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Non c’è sensazione più vicina alla disperazione che quella del sentirsi inutili: la malinconia degli 
anziani soli, il tormento di un giovane che fatica a trovare il suo cammino, la struggente tristezza di un 
genitore quando i figli lasciano la casa, portano tutte incistate nel fondo una domanda esistenziale: « 
A chi, a cosa servo ancora?». Ma non è questo il senso con cui Gesù adopera oggi questo termine: 
servire, diceva don Tonino Bello, è voce del verbo amare. Chi ama non sente nessun peso, nessuna 
fatica, e niente è troppo gravoso: a chi ama basta leggere la felicità negli occhi dell’altro. E chi meglio 
di un Dio che alla fine della propria vita si cinse i fianchi e passò a lavare i piedi di chi, di lì a qualche 
ora, lo avrebbe tradito e rinnegato può dimostrare la bellezza di un servizio? Anche Lui 
semplicemente servo, solo un servo a cui brillano gli occhi. E ancora aggiungeva: «Sono stato in 
mezzo a voi come uno che serve», ridando onore e dignità alla dimensione del servire. Nasce allora 
spontanea una domanda: e se il servire fosse il senso, quello più vero e profondo del nostro vivere, 
proprio perché così strettamente collegato alla dimensione dell’amore? Chi ama è servo in-utile, cioè 
senza alcun tornaconto, senza guadagno. E sarebbe bello davvero essere «servi inutili» che cercano 
autenticità, che non hanno bisogno di consenso, né di applausi, capaci di lavorare per le cose che 
amano con piccoli granelli di fede. Fabrizio De André canta : «C’è chi l’amore lo fa per noia, chi se lo 
sceglie per professione, Bocca di rosa né l’uno né l’altro, lei lo faceva per passione». Ci sono cose 
che si fanno solo per passione e per le quali non stiamo a contare le ore di fatica. Ci sono cose che 
dovrebbero appassionarci tanto da farci dimenticare il sudore, i graffi, la fame, i giudizi degli altri. Se è 
vero che siamo servi, vuol anche dire che siamo serviti a qualcosa e non importa cosa: dovrebbe 
bastarci solo la gioia. Quella gioia che nasce da una piccola fede, non più grande di un granellino di 
senape: poca roba, eppure capace di far volare alberi e piantarli nel mare, dotata di forza e 
leggerezza, di fare cose inimmaginabili. «Se solo aveste fede quanto un granellino di senape...» 
sembra quasi un sospiro, un sussulto di nostalgia per un sogno dove tutto, ma proprio tutto, è 
possibile. 

Luigi Verdi 

“IL PENSIERO della DOMENICA” 
 5 ottobre 2025  – XXVII domenica T.O. 

“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 

 

C’è una “questione umana” che non possiamo più 
ignorare: il prendersi cura dell’umano come 
responsabilità personale a servizio di tutti. Che si tratti 
della disaffezione dei cittadini verso il bene comune o del 
crescente astensionismo nelle votazioni politiche o della 
situazione di Gaza, dell’Afghanistan, dell’Ucraina, della 
Flotilla, siamo sempre in presenza di un male perverso 
che porta alla resa e ad ignorare la realtà di tante storie 
di disagio, sofferenza, dolore. La fatica della 
testimonianza e dell’impegno certo chiedono coraggio e 
fedeltà, ma difendere la fraternità, l’accoglienza, la 
sollecitudine, la giustizia, l’amore, è segno 
inequivocabile ed indelebile di chi sa che proprio i piccoli 
gesti possono rendere la storia e le persone migliori. 
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AVVISI PER LA COMUNITÀ 

 

… In Parrocchia … 
 

 Sabato 11 ottobre alle 18.00 cresima; 
 

 Segreteria parrocchiale dalle 10.00 alle 12.00; 
 

 Dal 1° novembre 2025 don Luigi Lucca sarà il 
nuovo parroco di S. Cassiano e Divin Maestro. 
Farà il suo ingresso domenica 16 novembre;  
 

 Offerte parrocchia Ss. Cassiano e Frontiniano 
- sul conto corrente della Banca d’Alba n. 

IT74H0853022503000000055943; 
– attraverso l’app Satispay; 
 
 

… In Diocesi e dintorni… 
 Lunedì 6 ottobre 2025, nella cappella del seminario 

alle ore 20,45 formazione catechesi con don Luigi 
Lucca; 

 Sabato 11 ottobre alle ore 21 nel Santuario della 
Madonna della Moretta in Alba, vi sarà la recita del 
Santo Rosario a livello diocesano in comunione con 
il Papa per ottenere la pace; 

 Sabato 18 ottobre ore 15.30 ad Altavilla Convegno 
interdiocesano in memoria di Mons. Sebastiano 
Dho con la possibilità della cena e a seguire Veglia 
missionaria a cura dell’Ufficio Missionario nella 99a 
giornata missionaria mondiale; 

 Venerdì 7 novembre ore 21 in Seminario (Sala 
Mons. Bussi), clero e laici insieme: La “Laudato si” a 
dieci anni dalla sua pubblicazione, relazione di 
Mons. Pompili Domenico, vescovo di Verona e di 
Carlo Petrini. 

Per battezzare il proprio figlio/a è necessario seguire un 
breve cammino formativo di tre incontri che si svolge due 
volte l’anno: marzo e settembre. Contattare per tempo il 
parroco per poter definire la data. 

La Parola di Dio ci fa comprendere la verità del 
Padre e dello Spirito che Gesù ci ha fatto conoscere.  


